
274. PESCA 
B) Pesca marittima 
 
D.M. 22 novembre 1996 (1). 
Modificazione al D.M. 26 luglio 1995 (2) inerente la disciplina del rilascio delle licenze di pesca. 
 
(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 28 gennaio 1997, n. 22. 
(2) Riportato al n. B/CIV. 
 
IL MINISTRO DELLE RISORSE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI 
 
Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963, modificata dalla legge 25 agosto 1988, n. 381, recante la disciplina 
della pesca marittima; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639, recante il regolamento per 
l'esecuzione della legge 14 luglio 1965, n. 963; 
Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 41, modificata dalla legge 10 febbraio 1992, n. 165, concernente il piano 
per la razionalizzazione e lo sviluppo della pesca marittima ed in particolar modo l'art. 4 che consente al 
Ministro di adottare i provvedimenti necessari al fine del contenimento dello sforzo di pesca; 
Visto il regolamento (CE) n. 1626/94 del Consiglio del 27 giugno 1994 che istituisce misure tecniche di 
conservazione delle risorse della pesca nel Mediterraneo; 
Considerato che in sede internazionale (Consiglio generale della pesca nel Mediterraneo all'interno della 
F.A.O.) e nell'Unione europea è stata evidenziata la necessità di salvaguardare i grandi pelagici mediante un 
contenimento della cattura anche al fine di consentire la riproduzione della specie; 
Sentiti il Comitato per la conservazione e la gestione delle risorse biologiche del mare e la commissione 
consultiva centrale per la pesca marittima che, nella riunione del 5 novembre 1996, hanno reso all'unanimità 
parere favorevole; 
 
Decreta: 
 
1. 1. I titolari di licenza di pesca autorizzati al sistema denominato attualmente circuizione che hanno 
esercitato e che intendono continuare ad esercitare la pesca del tonno devono presentare, entro il termine 
perentorio di sessanta giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, una istanza in 
bollo e con firma autenticata, corredata da dichiarazioni statistiche, fatture ed ogni ulteriore documentazione 
idonea a provare la cattura di esemplari di tonno avvenuta negli ultimi tre anni. 
2. Ai suddetti titolari verrà rilasciata l'autorizzazione alla cattura dei tonni con l'attrezzo denominato 
circuizione per tonni. 
 
2. 1. Ai titolari di licenza di pesca di cui al precedente art. 1 che intendono continuare a pescare, oltre ai 
tonni anche i piccoli pelagici, verrà rilasciata una autorizzazione per la cattura del tonno e dei piccoli 
pelagici denominata circuizione per tonni e piccoli pelagici. 
2. A tal fine gli interessati devono presentare, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, una istanza in bollo e con firma autenticata 
corredata dei documenti di cui al precedente art. 1. 
 
3. A coloro che non presenteranno le istanze di cui ai precedenti articoli, e a coloro che non forniranno 
sufficiente documentazione per provare la cattura delle specie in parola negli ultimi tre anni, sulla licenza di 
pesca permarrà la denominazione circuizione. 


